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IL MAESTRO – MARCO – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: il piacere del Maestro di ritrovarsi con esseri a cui piace la Parola divina – Dobbiamo essere grati alla chiamata ricevuta – Il Centro è luogo di ricezione di Vibrazioni e d’Amore – Il dolore del Maestro per chi non è in grado di comprendere, di fare evoluzione oppure ne n’è andato.

Io parlo in quest’ora a chi Mi ascolta, Io parlo a chi Mi può udire. Figli Miei, in questo Cenacolo così sacro al Mio cuore, in questo Cenacolo tanto desiderato da parte Mia per ritrovarMi con esseri umani che brillano, per ritrovarMi insieme a tutti coloro a cui piace la Parola divina e vogliono uscire da questo guscio della materia, fino a che non saranno là dove il Padre li aspetta.

Dovete essere grati a quella chiamata che vi ha invocato, do​vete essere grati alla fortuna che tanti hanno avuto. Eppure, ahi​Mè, non è così: molti si perdono in inutili fandonie, molti si perdono in discorsi inutili che lasciano dentro di loro il vuoto e ne fer​mano l’evoluzione. Dovete essere invece pieni di saggezza, dovete essere gra​ti a questo luogo dove ognuno riceve Vibrazioni e riceve Amore.

Chi non può capire questo, è certo che non avrà niente: non avrà amore, non avrà forza e rimarrà sempre più chiuso nella sua confusione mentale. Non dico questo con soddisfazione, ma lo dico con do​lore nel cuore, perché quanti figli e fratelli qui sono venuti e poi si sono persi! Inutili! Inutili!

La pace sia con voi.

                                                                                                      †                          
MARCO

Sommario: una Madonna che piange – La Chiesa e le indulgenze – Le catastrofi naturali – I bambini che nascono ora – Il futuro – I prossimi Papi.

Marco vi saluta, siate benedetti.

Oh, il Maestro era avvilito in quest’ora. Va in molte Cerchie, lascia il Suo Amore e la Sua Vibrazione. È avvilito quando vede rifiutare le Sue energie, e come si possono rifiutare, come si possono allontanare le energie? Col pensiero che non è fermo, con la mente che vaga per conto suo; non si ascolta e non si medita. Chi scende per venire qui in mezzo a voi, sorridente e pieno d’Amore, vede buttate via le proprie energie. Questo non va bene. 

Molte volte, che io venivo, ero qui ad ascoltarvi. Lui veniva per voi ed io ero qui, solo, e vi guardavo con ammirazione e con amore e mi sentivo sempre più solo, ma ho chiesto il permesso di stare un po’ con voi poiché vi amo. Se volete farmi delle domande ne sarò felice.

Adriana: Marco, della Madonna che a Firenze piange, è vero o è una montatura?

“Molte volte delle cose accadono veramente, però molte volte l’essere umano se ne approfitta per prolungare il fatto. È accaduto, è vero, bisogna però stare attenti che questa cosa poi non venga truccata: cercando di prolungare rovinano tutto.”

Adriana: ha un significato?

“Per l’umanità, per la gente che non crede, per quella che bestemmia, per la gente che offende, per questo genere umano che è tutto sconvolto e tutto va a perire.”

Adriana: ma il fatto è stato deriso e mi sembra quasi peggio.

“Tutto il bene viene deriso. Beati coloro che possono udire, beati coloro che possono vedere: non è stato detto beati tutti!”

Rita: le indulgenze della Chiesa come si possono valutare?  [è in corso a Roma un anno Santo straordinario]

“Ma cosa ti danno a intendere! Se tu hai fatto dei peccati li devi scontare! Non ve li leva nessuno, nemmeno noi, guarda!”

Rita: e quella della Porziuncola, allora?

“Ti spiego, quella è un atto di fede, viene premiata la fede anche se ci sono delle fedi sbagliate; ma chi lo fa è convinto di fare del bene. Viene premiata l’azione.”

Rita: però ci può essere anche chi va a Roma con fede.

“Molti che vanno lo fanno con una certa fede e ne proveranno un vantaggio, ma se credono di pagare per togliersi i peccati di dosso, non ci pensare, con tutta la fede che possono avere! Chi ha sbagliato, paga.”

Maria: poi io penso che la moneta terrena non possa pagare un qualcosa di evolutivo.

“Non deve essere così! Allora chi più ricco è…! Ma è stato detto che è più facile che un cammello passi dalla cruna di un ago che un ricco vada in Paradiso. Allora non sarebbe più vero, perché qualcuno potrebbe comprarsi sessanta anni di indulgenze e sarebbe già a posto! Mentre un altro, come dicono loro, andrebbe a bruciare! L’inferno è qui.”

Maria: è a Catania l’inferno, hai visto? Quanti peccati escono da quella buca!

“È la cattiveria umana, come le guerre… guardate i disastri che succedono. Quando mai ne sono successi tanti? Ma perché questo mondo si sta rovesciando: troppo corrotto!”

Rita: ma la corruzione c’è sempre stata e le guerre anche, basta leggere i libri di storia! 

“Ma non così, e dove c’è stata tanta corruzione c’è stato anche un rinnovamento totale.”

Maria: allora tu pensi che si sia al bivio di una svolta decisiva. Ci sarà questa svolta?

“I figli che nasceranno ora saranno tanto evoluti che riscatteranno i peccati dei padri.”

Maria: dicono che questi bambini abbiano un’intelligenza superiore alla nostra e che siano molto precoci.

“Sì, renderanno l’equilibrio alla terra. Pregate, pregate, pregate l’Altissimo ed allora vedrete che non ci sarà bisogno di comprare indulgenze.”

Evaristo: ma ci sarà un crollo vero e proprio?

“Tanti disastri, e nella Chiesa ci sarà un rinnovamento.”

Evaristo: altri due Papi   - è stato detto -   e l’ultimo sarà Pietro II; è vero?

“È vero, è vero, ci vorranno due Papi… ma non è la fine del mondo. È stata una cattiva interpretazione, sarà la fine dei valori umani. Allora nascono le rivoluzioni, le guerre, le catastrofi. Molti moriranno, ma non perché ci sia un giudizio universale, moriranno nel proprio intimo perché si dovranno rinnovare per rinascere con nuove idee. Devono nascere nuovi interiormente e spiritualmente, ecco perché ci sono queste guerre. Tanti muoiono in mille maniere, anche di incidenti stradali; vedete quanti ne succedono? Il genere umano si deve rinnovare così, per tornare pulito sulla terra.”

Rita: e sul serio questa eruzione del vulcano è in relazione all’andamento degli umani?

“Sì, sì; poi ci saranno i terremoti e via, e via.”

Maria: lo dimostra il fatto che nessuno li può fermare, è una Legge divina!

“Pensate un po’ che coloro che seguono queste Cerchie sono i più protetti, perché voi avete conosciuto la Verità e la cercate la Verità, è per questo che sarete sempre più aiutati.”

Seguono conversazioni personali.

IL BAMBINO

PENTIMENTO E DOLORE
Riposa festosa l’anima mia.

In tanta grazia e poesia,

io scor​go ancor quella luce ancora.

Possa trovar pace quell’anima sua,

ché mai il suo corpo riposa.

Oh, guai a chi tormentava ancora… 

il mio riposo lontano era.

Solo, freddo, buio,

mai nessuno mi cercava allora,

eppur che tutto io vedevo!

A lei dicevo: “Chiamami, impreca, urla,

ma dim​mi una tua parola

e non lasciarmi qui sola,

che nel silenzio, nel​la notte,

piangendo io non trovo il mio riposo ancora!”

Possa veramente trovar quella pace mia

e allor possa dire a lui:

“Io fui, ero in compagnia.”

Oh, amata donna, quanto mai t’offesi allora!

Eppur riposando ​ora,

io ti vedo così bella, raggiante

e non trovo ancora una parola.

Una sola te ne vorrei dire ora:

“Ti voglio bene, anima mia!

Non pensare che allor

io voglia donare a te questa poesia,

ma l’anima mia io ti dono ora,

in silenzio, quieto, fermo,

chiuso in disparte, abbandonato…

eppur ti guardo e ti sorrido ora!”

Ahimè, quanta sofferenza ch’io ti detti allora

e quanta pace cerco di trovare ancora...

Le mie sembianze, calde, forti, eran mie

e grande mi sentivo in quella forza mia.

E oggi, al buio, al freddo e stanco mi sento ora:

non sento più quella forza che mi invadeva allora!

Quanto rimorso mi tiene quieto e senza forze ancora!

Eppur la Luce che da lontano io vedo,

mi dovrei sentir contento ora…

E poi, piano piano,

sollevo la mia testa e la mia mente ancora

e ti guardo in silenzio, anima mia!

Io chiedo perdono a te e perdo​no al vento,

perdono alla pioggia che mi bagnava allora,

perdono a chi ho offeso

e a chi ho bisticciato;

perdono, perdono, perdono per le parole dette

e per chi ho imprecato;

perdono a quella terra che io ho camminato,

perdono ai fili d’erba che io ho cal​pestato,

perdono...

[purtroppo è finita, la bobina]


MARCO





I FIGLI CHE NASCERANNO ORA SARANNO TANTO EVOLUTI CHE RISCATTERANNO I PECCATI DEI PADRI
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